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PERCHE' LA CRISI SIA RISOLTA RISPETTANDO IL VOTO POPOLARE 

Profonda risonanza nel Paese 
delle proposte comuniste e socialiste 

La crisi di nuovo in alto mare per l'intransigenza reazionaria dell'oligarchia democristiana - Le tratta­
tive di Villabruna e un brutale intervento di Qonella - Sprezzante ricatto d.c. ai partiti minori 

Il nuovo veto degli intransigenti clericali 

DEL 

[grotteschi che ! giornali più 
| |o meno filogovernativi hanno 

dedicato alle iniziative prese 
in questi giorni dui partiti 
socialista e comunista. Quei 
giornali hanno «sentito che es;>e 
avrebbero avuto una imme­
diata rea/ione favorevole nel­
la opinione pubblica ed han­
no tentato di impedirlo inven-

I landò storielle puerili e fin-
t J- - , . j ti . „ „ gcndo di ignorare che le pro-
I dirigenti delle tre orga- t e d p , p a r t U o 6 0 c i a , i s J a c 

nizzazioui sindacali nazionah d e , p a r t i l o c o m u n i s t a s o n o 
si sono riuniti e sono stati n p l t a t e d a u n a s i t u a z j o n e c h e 
concordi ne I invitare il pò- ? o I o r o d j o s a n f o ( H s i a i m p e ( i j _ 
Aerilo ad intervenire per far s c e d i riconoscere n e i l n s n a 
sospendere i licenziamenti r c a U à l p r j , u D i r C 7 Ì o n e | I e l 
annunciati in .«roppo nume- p a r , i ( o c . o m „nis ta ha appro­
n t o a/iende industriali, in v a f „ l a m o ? i o n e i n C l l i h a r i modo da evitai* gra\ i situa 
/ ioni di tensione sociale e da 
avere il tempo necessario 
perchè si esamini il problema 
e se ne trovi la soluzione. 

L'accordo, avvenuto mentre 
la crisi ministeriale si pro­
lunga per il ritinto della D.C. 
ali «riapertura a sinistra^ pro­
va cue la pregiudiziale esclu­
sivista opposta dai governi 
dcgasperiiini e dalla D.C. per­
fino alla maggiore organizza­
zione sindacale solo perchè i 
lavoratori ne hanno affidato 
la direzione a socialisti e a 
comunisti, non regge nella vi­
ta nazionale: ma soprattutto 
indica la gravità della situa­
zione nel Pae^e. 

Non si può parlare di rias­
sestamenti sempre necessari 
in un dopoguerra: sono or­
mai pascati otto anni dalla 
fine del secondo conflitto 
mondiale; né si può parlare 
di casi isolati. Ammesso che 
vi siano aziende industriali 
invecchiate, con attrezzature 
sorpassate, non per questo si 
può condannare alla rovina 
intere città e alla fame decine 
di migliaia di lavoratori. Bi­
sogna accertare le responsa­
bilità e far pagare i danni ai 
capitalisti che hanno sfrutta­
to quelle aziende fino all'osso 
r fi sono intaccati i profitti 
distogliendoli dal rinnovare 
gli impianti. Non sarebbe ora 
che lo Stato intervenisse non 
per pagare le passività, ma 
per farle pagare ai profitta­
tori responsahili? 

l a situazione attuale, è in­
vere molto grave perchè sia­
mo di fronte ad una vera e 
propria frana in troppi setto­
ri industriali, che è frenata 
solo dalla tenace e sempre pm 
unitaria opposizione dei lavo­
ratori ai licenziamenti nelle 
industrie pubbliche e private. 
Licenziamenti di migliaia di 
operai, a Terni, a Piombino, a 
Savona ne sono oggi i sinto­
mi clamorosi, perchè minac­
ciano la vita di quelle citta: 
ma il ristagno e la degrada­
zione colpiscono ormai tutta 
l'economia nazionale. 

Giustificato ed opportuno è 
dunque l'invito che la dire­
zione del Partito Comunista 
ha risolto ieri al futuro por­
remo affinchè esso convochi 
subito una conferenza di tut­
te le organizzazioni sindacali 
dei laboratori per elaborare 
collettivamente le misure ne­
cessarie a soddisfare tanto le 
rivendicazioni dei lavoratori 
quanto le necessità di difesa 
della produzione. Sarebbe for­
se stato utile in questa occa­
sione il Consiglio Superiore 
dell'economia e del lavoro: 
ma anche questo organismo 
come tutti gli altri previsti 
dalla Costituzione, la Demo­
crazia cristiana non t » a . v o * 
roto che nella passata lecisla-
tura venisse costituito. fo«se 
pure nella composizione ba­
starda e con ì poteri sola­
mente consultivi stabiliti dal­
la legge faticosamente appro­
vata dal Senato. 

La progettata conferenza 
sindacale si collega alle altre 
proposte avanzate dai partiti 
comunista e sociali-ta per la 
folnzionc della erisi ministe­
riale. Non è no < salto > per 
sbarrare la strada a qualcu­
no, né un < siluro > contro 
chicchessia. ET un richiamo 
grave e responsabile alle que­
stioni sostanziali, per incitare 
tutti gli nomini politici e tutti 
i partiti a maggior serietà, per 
contribuire a ri-olvere Ir» crisi 
ministeriale in modo che la 
crisi politi- <t iti cui si dibatte 
il Pae^e n«>N MI inasprita, ma 
avviata a!*-.•••m alla disten­
sione. 

E che questo richiamo ab­
bia colto nel segno l o prova­
no i commenti impaccia ti e 

conosciuto < ragionevoli » le 
condizioni poste dai socialisti 
per r un'attesa benevola > ver­
so un nuovo governo: ecco 
che i giornali borghesi, inve­
ce di prendere atto che ciò 
offre ad ogni uomo di gover­
no saggio una larga possibi­
lità di trattativa e di accordo, 
vanno su tutte le furie e sai 
tnno fuori con la storia del 
<; siluro >. Ma insomma c'è un 
italiano ragionevole il quale 
pensi che le proposte sociali 
ste diventino en t the ed inac­
cettabili da parte dei partiti 
del cosidetto centro, solo per­
chè le approvano anche i co 
munisti? 

Questi diversivi sanno or­
mai di stantìo. Le manovre di 
corridoio, le tergiversa/ioni, 
le esclusive degK sconfitti del 
7 giugno cominciano ad in­
nervosire gli italiani. E' ne­
cessario che i dirigenti del 
maggior partito s i ' decidano 
Essi sanno ormai che la fa­
migerata apertura a destra è 
l'avventura. Sanno che ogni 
loro passo verso i monarchici 
e i fascisti sconvolgerebbe la 
D . C , aggraverebbe la situa 
zione e spingerebbe, la crisi ad 
acutezze pericolosissime, delle 
cui prospettive sono, a ragio 
ne, spaventati. Contempora­
neamente hanno paura di ogni 
passo a sinistra. Forse sono 
essi stessi vittime dello spau­
racchio che hanno per tanto 
tempo agitato. Ma imparino 
dal Paese che quello spaurac­
chio va gettando nell'ira mon­
dezzaio. Non c'è altra soluzio­
ne: bisogna trattare coi lavo­
ratori italiani- Senza la loro 
collaborazione nella vita po­
litica e in quella economica 
non è possibile consolidare le 
istituzioni democratiche e ar­
restare la degrada/ione che 
minaccia la nostra economia. 

Il primo accordo per quan­
to assai limitato, raggiunto 
ieri tra le tre orza n izza zìoni 
sindacali nazionali, ne è la 
prova. Sia esso l'avvìo alla 
comprensione necessaria per 
unire tutti i democratici di 
buona volontà. 

L'intervento della Di lez io­
ne del PCI nella crisi, le 
chiare proposte del PSI per 
una « benevola a t t e s a » , il 
memoriale della CGIL ri voi 
to a stimolare iniziative per 
la salvezza dell'industria na 
zionale e per una azione uni­
taria delle tre confederazioni 
per la sospensione dei l icen­
ziamenti: ecco tre « f a t t i » 
precisi, che levatisi al di so 
pia dei piccoli intrighi in cui 
in questi giorni pare voglia 
annegare la crisi, hanno ge l -
tato di colpo un fascio eli lu­
ce sugli aspetti reali della bi­
nazione , mettendo nel più 
grande imbarazzo sia i ae -
magoghi socialdemocratici che 
i loro amici-nemici clericali 

La sensazione che queste 
tre iniziative hanno toccato 
nel segno, corrispondendo nei 
loro obiettivi c o n c r e t i allo 
stato d'animo generale del 
Paese ha fortemente turbato 
ieri i nocchieii dell'opinione 
p u b b l i c a governativa. La 
Stampa, ieii , 1 ecava su tutta 
la pagina la notizia della 
emossa» comunista: e nel suo 
articolo di fondo entrava in 
polemica con il memoriale 
della CGIL sostenendo la t e ­
si singolare che per e l imi ­
nare la disoccupazione biso­
gna prima licenziarne in m a s ­
sa i lavoratori delle industrie 
metalmeccaniche. I socialde­
mocratici hanno cercato di 
fare buon viso a cattivo g iuo­
co, ripetendo il solito true 
chetto scemo di • * dir bene •> 
dei « nove punti » di Nenni 
e di attaccare aspramente il 
documento comunista. Senza 
rendersi conto che tra i noue 
punti di Nenni e il documento 
della Direzione del PCI es i ­
ste un denominatore comune, 
ch'è la volontà di ricondurre 
la crisi sul terreno concreto, 
dando la parola ai protago­
nisti non già sui « principi » 
DÌÙ o meno fumosi del signor 
Saragat ma sui fatti. 

Naturalmente questo invito 
a pronunciarsi su ciò che c'è 
da fare per condurre frut­
tuosamente un'azione che ri­
solva non già i problemi in ­
terni della DC (come pare 
che tanto la DC che i minori 
siano orientati a fare) ma i 
problemi generali del Paese, 
è stato accuratamente eluso 
sia dai clericali che dai s o ­
cialdemocratici. Per essi la 
« politica sociale », evidente­
mente, è una formula vuota 
di contenuto, intraducibile 
nella pratica: oggi il Popolo, 
Infatti, pubblicherà un edito­
riale « duro » del suo diret­
tore Arata, nel quale peren­
toriamente si sbatte ancora 
una volta la porta in faccia 
all'apertura a sinistra, r ipe­
tendo a sazietà i motivi del 
resto esposti anche dall'ono­
revole Saragat. 11 quale, a l ­
legramente, a n c h e ieri ha 
continuato nel suo doppio 

giuoco, fingendosi «'concilian­
te > verso i «nove punti» e 
scartandoli di fatto con lo 
accreditarli non già a Nenni 
ma alla ormai famosa « ipo­
teca comunista <>. Il •meco, 

II sanfedista Gonella è stato 
ambasciatore Ieri del nuovo 

veto clericale 

come si vede è volgale e 
non smonta la forza della po­
sizione socialista e comuni­
sta, l'unica chiara tra tante 
contraddizioni. 

Ieri, comunque, la ciisi ha 
continualo a camminare sui 
binari morti della ricerca di 
un compromesso tra DC e 
minori. Nella mattinata si era 
riunita la Direzione liberale: 
e la dichiarazione che ne e ia 
uscita faceva pensare che i 
colloqui tra Piccioni e Villa-
bruna avessero sortito l'ef­
fetto di stabilii e un compro­
messo in base al quale 1 l i ­
berali sarebbeio potuti e n ­
trare nel governo. La dichia­
razione infatti, dopo aver ge ­
nericamente parlato di « un 
governo democratico il quale 
eviti i danni di ogni mono­
polio di partito e risponda 
alle necessità della situazione 
politica e parlamentare ». ag­
giungeva che <t a tale governo 
il PLI è disposto a parteci­
pare ». Questa dichiarazione, 
come si vede, rivelava che 
un principio di accordo tra 
Piccioni e il PLI (e anche il 
PRI) era stato raggiunto. Si 
sapeva anche che se non per 
intiero Piccioni aveva assicu­
rato che avrebbe inserito nel 
suo programma una parte dei 

& nove punti >- di Nonni, tanto 
per dai e un contentino e una 
copertina a Saragat. A que­
sto punto, dopo l'emissione 
del comunicato liberale, le co ­
se si complicavano. Gone'la 
si faceva ricevere da Piccio­
ni e gli ingiungeva di rettifi­
care il tiro, costringendo i l i ­
berali a votare a favore sen­
za pretendere d! entrare nel 
governo, che avrebbe dovuto 
essere monocolore, e avrebbe 
dovuto evitare di reggersi 
sulla ' benevola attesa > del 
PSI; e questo per impedire 
soprattutto, come a chiare no­
to scriveva una velina uffi­
ciosa del Viminale diffusa 
poi in serata, « che il g o ­
verno si facesse mancipio del 
luogo comune secondo cui do­
po il 7 giugno la posiziono 
parlamentare delle sinistre è 
determinante ». 

Questo c o l p o di arresto, 
questa ennesima esplosione 
della cartuccia del «veto» v a ­
ticano contro una qualsiasi 
ombra di sbloccare la s i tua­
zione, non mancava del suo 
contraccolpo. Nella s e r a t a 
Piccioni riceveva infatti Vi l ­
labruna e De Caro ai quali 
tornava a prospettare la s i -

i (Continua In 2. pag. 5. col.) 

Ritorno affa libertà 
g-V;*% 

PAN MUN JOM — II» avuto inizio Ieri in Corca lo scambia del prigionieri. Nella foto: il 
comniovenie incontro tra un rèduce di Koje e un gruppo di soldati dell'esercito popolare. 
In terra sono visibili le casacche dei prigionieri che i reduci si sono strappati di dosso 
non appena riacquistata la libertà in segno di protesta contro le sevizie subite nei campi 

di concentramento americani (Tele foto) 
Leggete in settima pagina il servizio del nostro inviato speciale 

LA SEDUTA DEL SOVIET SUPREMO E LA RISPOSTA AGLI OCCIDENTALI 
i • . . . — — 

V UmRmSmSm riduce gli stanziamenti militari 
ed è pronta a trattare per la distensione 

Consenso ad un incontro dei ministri degli esteri - E* necessaria la partecipazione della Cina alle discussioni sui problemi 
internazionali - Contro le manovre del governo americano per sabotare l'unità tedesca - II rapporto del ministro Zverev 

MOSCA, 5. — La V sess io- Alexander 
ne del Soviet Supremo della 
Unione delle Repubbliche S o ­
cialiste Sovietiche, s i è aper­
ta oggi nella Sala Grande del 
Cremlino di Mosca. 

La seduta del Soviet de l ­
l'Unione ha avuto inizio alle 

pomeridiane. Deputati ed 
invitati gremivano la sala 
della sessione. Le tribune del 
corpo diplomatico e della 
stampa erano affollale. I pre ­
senti hanno calorosamente 
accolto G. M. Malenkov, V . M . 
Molotov, N . S. Krusciov, K. E . 
Vonnscilov. L. M. Kaganovic, 
M. Z. Saburov, M. G. P e r -
vukhin. allorché essi sono 
apparsi sul banchi del G o ­
verno. 

11 deputato Mikhail Yasnov, 
presidente del Soviet della 
Unione, ha dato la parola ad 

Pusanov, Presi­
dente del Comitato per la 
convalida dei poteri del S o ­
viet stesso, il quale ha svolto 
un rapporto sui risultati de l ­
le elezioni al Soviet dell'U­
nione in 16 circoscrizioni e -
lettorali. avvenute fra la III 
e la V sessione del Soviet 
Supremo dell 'URSS. 

Il Soviet dell'Unione ha 
approvato il rapporto del Co­
mitato. ed ha trovato validi 
i mandati dei deputati neo 
eletti. Esso ha quindi appro­
vato all'unanimità il seguen­
te ordine del giorno della 
sessione: 

1) approvazione del bi lan­
cio statale dell 'URSS per il 
1953 e rapporto sull'attuazio­
ne del bilancio per il 1951 e 
il 1952; 

ti emanati dal Presidimi! del 
Soviet Supremo dell 'URSS. 

E' stato deciso di ascoltare 
il rapporto sul bilancio stata­
le dell 'URSS in una seduta 
congiunta delle due Camere, 
il Soviet delle Nazionalità ed 
il Soviet dell'Unione. E' stato 
deciso di ascoltare anche 
rapporti delle Commissioni 
del Bilancio e di tenere il 
dibattito del bilancio separa­
tamente nelle due Camere. 

Il Soviet delle Nazionalità 
si è riunito a sua volta alle 
16 ed ha approvato l'ordine 
del giorno. Alla seduta hanno 
presenziato Voroscilov, Bui 
ganin. Mikoyan e Scvernik. 

Alle 19, le due Camere si 
sono riunito congiuntamente 
per ascoltare il rapporto de! 
ministro delle finanze Arze 
ni Zverev. sui bilanci. Un 

2) approvazione dei decre- grande applauso ha accolto 

RICHIESTA AL GOVERNO LA SOSPENSIONE DI TUTTI I LICENZIAMENTI 

Azione comune della CGIL, CISL e UIL 
per la salvezza dell'industria italiana 

Sciopero generale in sette province colpite dalla smobilitazione 
Le tre Confederazioni dei 

lavoratori hanno deciso di 
fersse svolgere un'azione cornane 

per la salvezza delle indu­
strie in crisi e per la rina­
scita dell'economia nazionale. 

Ieri mattina a Montecitorio 
ha avuto luogo l'annunciata 
riunione delle Segreterie de l ­
le tre Confederazioni s inda­
cali (CGIL, CISL e UIL) per 
esaminare la Questione dei l i ­
cenziamenti che colpiscono 
con particolare violenza i 
settori metalsiderurgico, tes ­
sile e minerario. 

Al termine della riunione 
è stato diramato il seguente 
comunicato comune: 

« D i fronte alla gravità 
della situazione e ne l l e m o ­
re della formasiome de l QUO­
T O Ministero, l e tre Conte-
tensioni hanno deciso di r i -
Tolgere invito al Governo) 
perchè mterveaga al 6ne di 
sospendere i l ieeatiamevti in 
atto fino al moment© m cui 
sarà possibile esaminare con 
i responsabili delle ammini­
strazioni interessate il oro-
M e n u . A questo scopo le Or­
ganizzazioni ricordano i m e ­
moriali da loro rimessi a i 
pubblici poteri s e i ««al i 

no indicato l e l inee di so lu­
zione, avendo presente e l e 
preoccupazioni produttive e 
l e preoccupazioni della o c ­
cupazione. Le tre Organizza­
zioni, preoccupate perchè In 
questo momento non sì d e ­
terminino in particolari zo­
ne del paese gravi situazioni 
di tensione sociale, confida­
n o di vedere prontamente a c ­
colto il presente invito. Le 
tre Organizzazioni, inoltre. 
svolgeranno le azioni simìa-
cali che riterranno P>u op­
portune per sostenere le loro 
richieste ». 

I dm* comunicali 
In seguito le Segreterie 

confederali del la CGIL e del­
la UIL. riunitesi iena rata­
mente, hanno deciso di pro­
muovere per oggi una gene­
rale astensione dal lavoro 
nelle province particolarmen­
te colpite dalla smobilitazio­
ne e dai licenziamenti. Infatti 
in un suo comunicato, !a S e ­
greteria della UIL ha dichia­
rato di aver w preso atto con 
soddisfazione dì come tutte le 
organizzazioni sindacali a b ­
biano sostanzialmente concor­
dato ralla necessità di fare 

sospendere i l icenziamenti » 
Il comunicato prosegue inv i ­
tando le organizzazioni peri 
ferxche « a rendersi promo­
trici di quelle forme d i agi­
tazione e di protesta ritenu­
te più. adatte alla tutela degli 
interessi operai ». 

E termina annunciando che 
«• i lavoratori dell'industria 
delle province di Genova, 
Savona, Livorno, Bologna e 
Terni, località in cui più ora­
re si presenta il problema di 
crisi nelle aziende controlla­
te e sovvenzionate dallo Sta­
to. effettueranno oggi una 
temporanea sospensione dal 
lavoro per protes ta contro i 
licenziamenti >». 

Dal canto suo, la Segrete­
ria della CGIL ha annuncia­
to « di avere deciso — in ese­
cuzione delle deliberazioni del 
Comitato esecutivo confede­
rale — di confermare per oggi 
tutte le sospensioni dal l a c o -
ro già annunciate o de l ibe ­
ra t e dalle organiszazioni l o ­
cali delle cone particolarmen­
te colpite ». 

Come già stabilito nella 
riunione tenutasi presso la 
CGIL il 31 luglio, le asten 
stoni d a l lavoro si svolgeran­

no nel le province di Genova, 
Savona. Livorno, Terni, B o ­
logna. Firenze e Pistoia. 

Gli scioperi A" m i 
A Genova il lavoro verrà 

sospeso dalle 15,30 alle 17,30 
e vedrà impegnati tutti i l a ­
voratori metalmeccanici, ch i ­
mici, tessili, edili , alimentari­
sti, ceramisti e del legno. A 
Savona, lo sciopero e stato 
deciso dalla Camera del La­
voro, dalla CISL e dalla UIL 
e avrà luogo dalle 10 alle 12 
per tutti i lavoratori dell ' in­
dustria e dei trasporti. A B o ­
logna. il lavoro sarà sospeso 
in alcuni Comuni della pro­
vincia dalle ore 10 alle 12 
dai lavoratori metalmeccani­
ci, chimici , edi l i , del legno e 
cartai . ' I tram e gli autobus 
si fermeranno dalle ore 11 
alle 11,15. A Firenze, tutto 
il settore industriale resterà 
inattivo dalle ore 10 alle 12 
A Livorno, *o sciopero sarà 
effettuato domani nei settori 
dell'industria e dei trasporti 
dalle ore 10 alle 12. mentre a 
Piombino lo sciopero sarà gè 
nerale dalle ore 10 alle 12. 
A Terni, lo sciopero avrà luo 
go dalle ore 11 aHe 12 per 
tutte l e categoria industriali. 

La sospensione dal lavoro è 
stata decisa dalla Camera del 
Lavoro e dalla UIL. 

Sempre a Terni, il Comi­
tato cittadino di cui fanno 
parte i rappresentanti del 
PCI. del PSI. del PSDI. del 
PRI e del MSI, delle orga­
nizzazioni sindacali orovincia-
li della CGIL, del la UIL e 
della CISNAL. del Comune, 
dei commercianti , degli arti­
giani ecc.. ha accettato l e oro 
posto per la so!uz:ore della 
que-tlone dei 700 licenziati 
dalle Acciaierie, pre=-?ntate 
dalla locale Camera del La­
voro 

Inoltre il Comitato cittadi­
no ternano ha deciso dì e leg­
gere una delegazione unitaria 
che illustri a Roma ai rap 
presentanti del le due Camere 
e del governo il problema dei 
700 licenziati e della vita eco­
nomica della città. 

Anche da Genova si ha no­
tizia di una simile iniziativa 
Una commissione composta 
dal Sindaco e da un rappre­
sentante del PCI. del PSI. 
della D.C. e del PSDI si in­
contrerà a Roma con ì Pre­
sidenti della due Camere, con 
il ministro dell'Industria e 
con i l Presidente d e l l I R L 

l'ingresso dei membri del g o ­
verno, Malenkov, Molotov, 
Voroscilov, Krusciov. Bulga 
nin, Kaganovic, Mikoyan. Sa­
burov e Pervukhin. 

Presentando i l bilancio, 
1953, Zverev ha dichiarato 
che esso prevede entrate per 
543 miliardi e 300 milioni d} 
rubli e uscite per 530 miliar 
di e 500 milioni di rubli. Il 
bilancio prevede una dimi­
nuzione di 3 miliardi e 600 
milioni di rubli negli stanzia­
menti per la difesa, che a m ­
montano a centodieci mi­
liardi e 200 milioni di 
rubli, il 20,8 per cento del 
bilancio. Vengono stanziati 
per l'economia nazionale 192 
miliardi e 500 milioni di ru­
bli. per le necessità sociali e 
culturali 129 miliardi e 808 
milioni di rubli. Quest'ultima 
voce prevede in particolare 
la devoluzione di 24 miliardi 
per lo sport, di 42 miliardi 
per l'assistenza alle famiglie 
numerose e di 22 miliardi e 
400 milioni per la pubblica 
istruzione. 

Nel suo discorso il mini­
stro Zverev ha sottolineato 
che il bilancio del 1953 è 
essenzialmente destinato ad 
intensificare la ricostruzione 
del l 'economia nazionale ed 
accrescere il benessere della 
popolazione, rilevando inol­
tre che l'attuale bilancio d i ­
mostra la volontà di pace del­
l'URSS. Tuttavia — egli ha 
aggiunto — l'URSS deve v i ­
gilare sulla propria sicurez­
za e tenersi in grado di far 
fronte ad una nuova aggres­
sione. Per questo scopo i cre ­
diti di 110 miliardi e 200 mi 
lìoni di rubli stanziati per la 
difesa appaiono sufficienti. 

Zverev. sottolineando quin 
di la particolare attenzione 
prestata al benessere dei col­
col iani e al potenziamento 
dell'agricoltura, ha annuncia 
to la diminuzione di nume­
rose imposte nei riguardi del­
la popolazione rurale, preci­
sando che i lavoratori agri 
coli che hanno oltrepassato H 
sessantesimo anno di età 
se uomini, e se donne il 
cinquantatreesimo, godranno 
della totale esenzione delle 
imposto, come anche i medi­
ci e gii agronomi delle fat­
torie collettive. • 

Il discorso di Zverev è du­
rato un'ora. A] termine di 
esso si è conclusa la seduta 
comune delle due Camere che 
sono state riconvocate sepa­
ratamente per domani: il So­
viet delle Nazionalità alle 11, 
il Soviet dell'Unione alle 18. 

Infine, la sessione del S o ­
viet Supremo si concluderà 
con una nuova seduta co l le ­
giale , nella quale avrà ter­

mine il dibattito sul bilancio 
statale dell'URSS, sarà a p ­
provato il bilancio, saranno 
adottate la legge per il b i ­
lancio e la legge per le tasse 
agricole e saranno approva­
ti i decreti emanati dal Pre -
sidium del Soviet Supremo 
dell 'URSS. 

La stampa sovietica annun­
cia infine oggi che i dirigenti 
del Partito e del governo del­
l'Untone Sovietica, compagni 
G. M. Malenkov. V. M. Mo­
lotov. N. S. Krusciov. K. E 
Voroscilov, N . A. Bulganiu, 
L. M. Kaganovic. A. I. M:-

del governo del l 'URSS son 
stati accolti da Ko Pac 
ciuan, incaricato d'affari a 
interim della Repubblica pò 
polare cinese nel l 'URSS. I 
Cien. consigliere commercia 
le dell'ambasciata della Re 
pubblica popolare cinese nel 
l'URSS, Ten Tai- iuan, mini 
stro delle ferrovie della Re 
pubblica cinese in quesl 
giorni a Mosca, e da altr 
persone. 

I compagni G. M. Malen 
kov, V. M. Molotov. N. £ 
Krusciov. K. E. Voroscilov 
M. A. Bulganin. L . M. Ka 

koian, M. Z. Saburov. M. G. ganovic. A . I . Mikoian. M. 2 
Pervukin. hanno visitato ieri 
la Mostra dell'industria e 
dell'agricoltura della Repub­
blica popolare cinese, allesti­
ta al Parco centrale di cul­
tura e di riposo <• Gorki ». 

Saburov e M. G. PervukL 
'sj sono trattenuti nella m o 
stra per quasi un'ora e mez 
zo esaminando nei dettagli i 
materiale esposto, che illu 
stra le conquiste del popola 

I dirigenti del Partito e fratello cinese. 

l a risposta sovietica 
alla nota occidentale 

MOSCA, 5. — Il governo premessa negativa per il uro 
sovietico ha risposto oggi al-1 presso - della conferenza ; 
la nota occidentale per una'.quattro. 
riunione dei quattro ministr 
degli esteri. 

Ecco il testo della nota so­
vietica: 

" U 13 luglio il governo s o ­
vietico ha ricevuto la nota 
del g o \ erno americano, e con­
temporaneamente le note dei 
governi di Londra e Parigi, 
dalie quali risulta che duran­
te la conferenza di luglio dei 
ministri degli esteri dì Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Fran 

Una conclusione del gener< 
discende naturalmente da 
fatio che j tre partecipanti : 
questa conferenza si sono ir 
precedenza impegnati in ac­
cordi separati, senza nemme­
no tentare — come è state 
fatto in diverse " occasioni 
precedenti — di attuare uno 
libera discussione dei proble­
mi intemazionali che nossonc 
ess&Pe portati sul tappeto, non 
vincolata da questo o quel-

eia a Washington è stato de - l'impegno particolare. 
ciso dì indire una conferenza! Nell'attuale situazione in­
dex ministri degli e s t e n dei temazionale. le conferenze 
tre Stati summenzionati e tra l e nazioni hanno grande 
dell'URSS. Al temoo sttr*so| importanza per la sistemazie-
Ie note hanno comunicato la «ne del le vertenze miemaziona-
agenda proposta dai tre TI:- i:. Proprio ora. grazie ash 
nistr: e l'epoca della riunione 
da i n d i s i . 

Da quanto sopra si deduce 
che i ministri degli esteri dei 
detti paesi, contrariamente 
alla consuetudine in temaz io ­
nale. hanno stabilito prel imi­
narmente e unilateralmente 
un'agenda per la conferenza 
a quattro, senza la partecipa­
zione del rappresentante del­
l'URSS. Una procedura del 
genere non può essere con­
siderata normale. Essa è chia­
ramente contraria agli accor­
di esistenti in merito alle 
conferenze dei ministri d*»2li 
esteri. Inoltre la proposta dei 
tre ministri è formulata in 
termini tali da costituire una 

sforzi d: nazioni amanti deile 
pace cr.e hanno reso possi­
bile la fine del la guerra in 
Corea e la conclusione di un 
armistizio, sono state create 
condizioni favorevoli al t e n ­
tativo di ridurre la tensione 
esistente nelle relazioni inter­
nazionali. E' evidente che una 
soluzione di questi problemi 
dipende dagli sforzi di tutti, 
gli Stati piccoli e grandi, 
amanti della pace. Tuttavia 
la responsabilità del mante­
nimento deHa pace e della 
sicurezza intemazionale c o m ­
pete sopratutto, come dichia­
ra la Carta delPONU. al le 

(C«nUaoa la C pag. 7. c«L> 


